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MONTECATINI — « Per>>e-
L'ut* Montecatini il cosiddet 
U) termalismo sociale, oppu 
re è orientata unicamente 
verso il cosiddetto lenitali 
sino di élite? ». 

Que-ita domanda, solaim'ii 
to dieci ati.ii fa, aveva del 
provocatorio e la stampa .se 
ne avelleva per ricostruire 
un'imma^.'.ie del passato i' 
|K>r (ontrapporM le ista:i/e 
di uriti società sempre più 
generalmente affidata all'or-
gani//a/:one. 

Si può docunientaiv che la 
risposta di ungi è la .stessa 
di all<-ca: Montee-itmi è ti 
grado di .soddisfare a tutte 
i' due le richieste, e perché 
lo censente il numero degli 
impianti termali (12 stabili 
menti per tutte le cure), e 
perché la ricettività alber
ghiera (oltre H mila letti) 
b distribuita in tutte le ca 
logorìi/. Oltre ad un alber 
go di lusso, che è tra i più 
famosi del mondo, e che ha 
consentito a Montecatini di 
dimo.str-.ire il suo alto credi 
to interna/.iona le. operano 10 
aHierghi <H prima categoria. 
ugualmente prestigiosi. 25 di 
Feconda. 42 di terza, fM di 
quarta: A pensioni di stvn.i-
da. 33 di ter /a . 31 locande 
e 42(> alloggi privati. E' da 
valutare del 5 per cento l'in
cidenza dei letti di Monteca
tini sul totale dei letti negli 
esercizi alberghieri ed extra-
belghiori dell'intera Tosca
na. (E la distribuzione per
centuale di letti per catego
ria è la .seguente: 11 per cen 
to in prima e seconda cate
goria: 40 per cento in secon
da e terzo categoria: HI per 

Montecatini 
Terme: per tutti 

un eccellente 
trattamento 

Con 12 stabilimenti per tutte le cure 
e oltre 13 mila posti letto il 

« termalismo sociale » diventa una 
realtà - Una città in grado 

di soddisfare ogni richiesta 

cento in quarta alberghi e 
terza pulsioni; 18 per conto 
in locinde e aflìttacamtet. 
Una distribuzione che. MI 
.stanzialmente, ravon.sce al 
70 per cento le classi meno 
facoltose) 

Il tasso di questa inciden
za acquista importanza in 
virtù della particolare fun
zione che in una stazione 
termale, l'albergo, piccolo o 
grande, ambizioso o mode 
sto. è chiamato a garantire. 

Piace a tutti parlare di 
turismo ed è naturale che. 

molto gitiericamentc. si fac
cia di solito di ogni erba un 
fa.scio. Non ci si sofferma 
mai abbastanza sulle diffe
rì n/e che corrono fra le di-
\ tr.se forme di turismo: e 
il turismo per cura, cioè il 
termalismo. avendo per sco
po principale la cura (pre
ventiva. terapeutica o riabi
litante). richiede un soggior
no particolarmente conforte-
\ole. sia come alloggio, sia 
come ambiente. 

Montecatini ha sempre te
nuto a che i suoi ospiti po

tessero godere di questa con
dizione di conforto fisico e 
psicologico, e non è mai ve
nuta meno alla sua tradizio
ne di giardino del benessere. 
Questo modo di gestire la vi
ta termale le ha creato la 
fama di .stazione termale di 
elite: in realtà è una grande 
stazione termale con attrez-
/'Uissimi stabilimenti, gran
di parchi, servizi ben orga
nizzati, che ha sempre ac
colto anche i mutuati biso
gnosi di cure: e l'incremento 
degli assistiti dell'ultimo de
cennio ne è la prova (oggi 
costituiscono il 40 pei- cento 
dei curandi). 

Come si sa la questione 
dell'inserimento delle cure 
termali fra le prestazioni ob
bligatorie è viva e .sul tap
peto: infatti sulla realtà e 
sulle prospettive del terma
lismo nell'ambito della Rifor
ma sanitaria e dell'ordina
mento regionale proprio a 
Montecatini si è ampiamen
te parlato nella Conferenza 
Sazionale sulle Terme e il 
Turismo negli anni '80. 

Resta fermo e vero che 
Montecatini si distingue an
che per questo. L'essere scel
ta dai personaggi più famo
si. l'essere conosciuta in tilt 
to il mondo come la prima 
stazione termale d'Europa, 
le impone uno stile, un as
setto e un trattamento di at
tualità superiore che non so
no riservati solo a pochi: 
IK'USÌ a tutti coloro che. qua
lunque sia la categoria o la 
classe a cui appartengono. 
desiderano o hanno bisogno 
di frequentarla: per ripaso 
e per cura. 

Un nuovo 
modello di 
termalismo 

Montecatini all'avanguardia perché 
non vive solo di ricordi e 

tradizioni - Aggiornata la formula 
del turismo per cura - Accordo 

con le maggiori agenzie di 
viaggio d'Europa e con le 

organizzazioni dell'ONU e della CEE 

MONTECATINI. — Com-n-
c:amo da qui. cioè da ca
po: a cosa serve Monteca-
i .m? Domanda legittima 
nel nostro tempo dato che 
cambia tutto, in questo meo-
do, e figuriamoci se non M 
pretende che cambi il ter
malismo, che è un modo di 
curarsi con le acque restan
do al limiti di un b u o i turi
smo. E Montecatini camb: i. 
Anzi, e già cambiata anche 
se, :n definitiva, può sem
brare sempre la stessa. Tut
ta questone di apparenze; 
la sostanza è ben diversa. 

A cosa serve Montecatini. 
dunque. A dimostrare — 
tan to per dirne una — che 
l'immagine che di solito si 
ha del termalismo e delle 
terme è vecchia, sbiadi t i , 
sbagliata: roba di altri teni 
pi. una stanca e crepusco
lare mitizzazione dei pas
sato. Altrove — m Italia e 
in Europa — può essere an
cora cosi. Fat t i loro. A Mon
tecatini no. perché hanno 
capito che le tradizioni so
n o soltanto ricordi, simpati
ci quanto si vuole, ma a-
«tratti. Li porta via il ven
to. t an to p e ' usare un'e-
spress-.ene che fa capire al
ia svelte la situazione. Mon* 
tecatmi è ricchissima di ri

cordi. però li ha messi da 
parte, in vetrina, per ammi
rarli o farli ammirare. E roi 
ha inventato un modo nuo
vo per fare il termalismo. I 
metodi sono coraggiosi, '.a 
politica è moderna, l'espan
sionismo viene a t tua to uti
lizzando capitali di idee e 
di attrezzature. Per dir'.a m 
termini didascalici, che fan
no sempre figura: l'ipotesi 
Montecatini è un nuovo mo

dello di termalismo; inse
gna che ncn bastano acque 
e fanghi per sopravvivere. 

Si dice e si ripete, qui. 
Montecatini, ma è arriva*o 
ìi momerve d: aàoprare un 
term.ne i^i po' meno gene-
nco. Si deve Intendere So
cietà delle terme ma società 
a partecipazione statale; 
presidente Ingeiner Ennio 
Gori. direttore generale av
vocato Natale Graziani. Cioè 
Società che ha una conce
lione illuminata dei rappor
ti. anche civili, che devono 
regolare la vita di un mo-

organismo produttivo. 

Ha aggiornato la formula 
del turismo per cura, riva
lutandone il significato uma
no e sociale. 

Belle espressioni, non c'è 
dubbio. Hanno bisogno di 
una spiegazicne. del sosie-
gno de. fatti. Eccone alcu
ni : accordo della Società 
delle terme con le maggiori 
agenzie di viaggio d'Europa 
e ccn !e organizzazioni dei 
dipendenti dell'ONU e de'.-
U CEE, la comunità eccno-
mica europea Comcnzicr i 
con i più importanti orga
n a m i assistenziali delie na
zioni del Mercato comune. 
Otferta globale con la for
mula del tut to compreso. 
pioprio tut io. anche il me 
d.cc. l'ailx-.go. le cure e le 
c t e turistiche. Applicati al-
l'espansicne del termalismo 
metodi da gestione industria
le Si dirà: solite cose per .a 
Montecatini di questi ultimi 
anni. E invece no. Prima e-
rano proposte. tentativi. 
speranze, aperture, applica
zione iniziale di nuovi indi
rizzi. Ora sono realtà, e c'è 
ia conferma dei risultali. 
oel successe. E" la verifica. 
direbbero i politici. 

Montecatini nco si limita 
a sollecitare presenzei lo 
fanno tut t i , e può servire 
a poco. C o i ia sua Società 
delle terme chiama l'Euro
pa. Anticipa i tempi. Ne^ii 
organismi comunitari si par
la. da anni , del principio ci
vilissimo di uniformare l'as
sistenza medica nelle nazio
ni del MEC. Cioè, un citta
dino assistito in patria da 
un qualsiasi istituto, dovrob-
oe avere diritto a essere tu
telato in tu t te le nazioni del 
Mercato comune. Però è 
soltanto una speranza. A 
Montecatini, invece, è già 
una realtà operante per 
quanto riguarda le cure t e 
mali. 

E' uno dei motivi per i 
quali Montecatini fa notizia. 
Far notizia è un altro dei 
risultati ottenuti dalla So
cietà delle Terme che. per 
farsi sentire, sta utilizzan
do tut t i i mezzi di divulga
zione. 

La propaganda scientifica 
— per esempio — viene in
terpretata come attività 
qualificante. Montecatini è 
diventata città di congres

si. intesi come iniziative 
per la divulgazione della 
scienza, come utili incontri 
:n favore della medicina e, 
infine, come occasione per 
fare conoscere una città o 
a .sua forma termale. Sem

bra facile, perché era lo 
fanno tutti , o quasi. Il dif
ficile. però, era cominciare. 
avere le prime idee e realiz
zarle con abbondanza di e-
sempi e con accortezza di 
scelte. Mcntecat.nl svilup
pa cosi, sul piano scientifi
co. i suoi rapporti con l'Ita
lia e le al tre nazioni. Ncn si 
limita, però, a far venir qua 
medici per ì congressi. Ras-
giunge ì medici altrove, in 

Italia, in Europa, organiz
zando nuntonl scientifiche. 
Ecco il tema svolto: come 
s: fa conoscere nel mondo 
una città specializzata in cu
re o turismo, come si dif
fonde l'idea moderna del 
termalismo liberata dal fe
ticismo delle tradizioni. An
che se alla base rimane il 
piacere e l'utilità di curarsi 
con l'acqua, che è il più pu
ro. il più naturale. 11 più 
mtoecato e intoccabile degli 
elementi, n meccanismo con 
cui diventa farmaco natura
le è semplice e immutato. 

E' cominciato quando è 
cominciata l'acqua. Storia 
della natura , di sempre, in
somma. Le acque penetrano 
nel sottosuolo, circolano a 
ccnta t to con rocce dalle qua
li assorbono sali. Si arricchi
scono. riemergono, diventa
no sorgenti. Portano su sali 
e gas; è la natura che im
pone ì suoi diritti. Mcnteca-
r.ni è particolarmente fortu
na ta . perché nel suo sotto
suolo ha una bella varietà 
di rocce, e dalle sorgenti e-
sce una dozzina di acque di
verse. Un bucn assortimen
to di capacità curative per 
sistemare — tra l'altro — fe
gato, stomaco, intestino, ri
cambio. e per combattere 
quei colesterolo al quale si 
attribuiscono tanto colpe. 

Sì dirà che queste sono 
cose di sempre, cioè acque e 
fanghi di sempre. Monteca
tini, - invece, riesce a essere 
nuova anche per questi so
spetti . Fa sapere che è l'o
ra di finirla di venir qua at
t ra t t i da quella che potreb
be sembrare — e per secoli 

è sembrata — soltanto una 
oscura e mspicgabile favola 
ccnsolatoria. Ora si spiega 
tutto, ncn è pia tempo di i 
tavole, il termalismo, per 
merito di Montecatini e del
la Società delle terme, è una 
scienza esatta. Ci sono vo- t 
luti anni di studi, di espe
rienze, di ricerche, ma ora 
si sa con precisione perchè 
queste acque, questi fanghi. 
questi sali curano. Seno me
dicine, ma ncn come le al- j 
tre. La differenza è sostan- i 
zia'.e: sono fornite diretta- ì 
mente dalla natura, mae> ] 
stra di equilibrio perfetto. . 

Ci sono altri particolari | 
significativi. Montecat.ni è 
tutta terme, tu t t a alberghi, 
tu t ta parchi e giardini. Cice 
e esclusivamente per gli o-
spiti, con una specializza
zione assoluta che è esem
pio raro, forse unico: senz/ 
ospiti non esiste. E si pre
senta bene, con l'aiuto del
la natura. E* un insieme d: 

situazioni, di condizioni, di 
particolari, che rimette a 
posto organismi frustrati e 

scalcagnali, a volte non so
lo ammalat i , ma anche op
pressi dall'intollerabile pen
siero di un domani simile a 
un oggi cosi pieno — altro

ve — di fumo, gas, traffico. 
inquinamenti, rumori, in
competenze. orari fissi, reli
gione della fretta, desideri 
imitativi, rassegnate ipo
crisie, solenni ovvietà, sensi 
unici, lira che fluttua, pre
potenze. bollette del telefo
no. estremismi, arbitri che 
annullano il gol decisivo. 
Una pena, veramente. Pur
troppo è il modo di vivere, 
di soffrire di intossicarsi nel 
nostro tempo. Non tutt i ci 
si abituano, molti avvertono 
il brivido di un lugubre fu

turo. 

Ed ecco a cosa serve Mon
tecatini, oggi: a rasserenare. 
a disintossicare, a pulire, a 
ridare fiducia. Il mondo re
sta il solito? Bene. Cioè. 
male. Però c'è sempre un * 
posto cerne Montecatini, e ci 
si può - andare e tornare -
quando fa comodo, a but tar 
via tossi le , colesterolo, so
stanze nocive in genere, mal 
di fegato, d'intestino, di sto
maco d'ossa e d'altre cose, 
a riacquistar fiducia. 

Le «perle» 
della provincia 

fiorentina 
A pochi chilometri dal capoluogo 

boschi e luoghi salubri 
Montepiano è un centro di 

villeggiatura noto fin dal secolo 
scorso - Attività culturali e turismo 

montano a Vallombrosa-Saltino 

FIRENZE — Nella Provincia 
di Firenze esistono nume
rosi centri che, per caratte
ristiche ambientali e cli
matiche. hanno una voca
zione turistica consolidata 
ed una s t rut tura licetttva 
capace d accogliere in mo
do confortevole numerosi 
villeggianti. Allo scopo di 
contribuire alla « riscoper
ta » di località turistiche 
di antica tradizione, senza 
per questo voler ignorare 
altri centri l 'interesse dei 

i quali è più specificamente 
artistico e culturale, l'En
te provinciale per il Turi
smo di Firenze ritiene di 
fare opera utile fornendo 
un elenco di luoghi di sog
giorno estivo nella nostra 
Provincia ed un breve etn-
no sui medesimi. 

COVIGLIANO E PIETRA-
MALA (Comune di Firen
zuola). posti lungo la sta
tale tosco-romagnola n. 67. 

ai limiti della provincia di 
Firenze, fra i passi appenni
nici della Futa e della Ra-
ticosa, offrono al villeggian
ti un clima fresco, boschi, 
acque e buoni ristoranti ed 
alberghi. 

BIVIGLIANO (Comune 
di Vaglia), località collina
re — alle pendici del Monte 
Senario famoso per l'antico 
convento del XIII sec. -
è posta vicino alla statale 
tosco-romagnola in mezzo a 
boschi di abeti, pini e casta
gni ed è fornita di una buo
na at t rezzatura ricettiva, 
invi incluso un vasto cam
peggio. 

LA CONSUMA (Comune 
di Pelago), paese di origi
ne estrusca, posto sul cri
nale appenninico a quasi 
milie metri di alti tudine lun
go la statale che porta al 
Casentino, è circondata da 
folte abetine e verdi pra
ti ed offre la possibilità di 

effettuare passeggiate e gi
te nel dintorni nonché di 
praticare alcuni sports, qua
li il tennis. La Consuma di
spone anche di un ritrovo 
per villeggianti, « la Balta ». 
di proprietà dell 'EPT dove, 
nel periodo estivo, si svol
gono manifestazioni cultu
rali e ricreative. Nella Bal
ta funzione anche un servi
zio di r istorante per comi
tive. 

MARRADI. località colli
nare al centro della Valle 
del liumooe, sul versante 
appenninico romagnolo; of
fre ai villeggianti, oltre al
l'ameno ambiente naturale 
dei suoi dintorni, numerose 
attrazioni culturali e ricrea
tive e bueni impianti ricet
tivi e sportivi. 

MONTEPIANO (Comune 
di Vernio), paese a 700 m.. 
nei pressi del più agevole 
fra i .valichi appenninici 
fra Firenze e Bologna, nel
la Valle del Blsenzlo. è un 
centro di villeggiatura noto 
fino dalla fine del secolo 
scorso. La sua principale 
at t rat t iva turistica è costi
tuita dal «centro turistico», 
che comprende lo Chalet del 
Villeggiante, proprietà del
l'EPT. costruito sulla sponda 
di un pescoso lago. 

PALAZZUOLO SUL SE
NIO, località collinare, che 
si può raggiungere deviando 
dalla Faentina nei pressi del 

Passo della Colla, attraver
so un bellissimo paesaggio 
alpestre. Numerose le pas
seggiate nei dintorni, con 
mete di interesse anche ar
tistico. 

RONTA (Comune di Bor
go San Lorenzo), località 
di villeggiatura si tuata sul
la Faentina, ai piedi del
l'Appennino. offre un'attrez-

lificata e s t rut ture ricrea-
zatura ricettiva molto qua-
tive. fra le quali un cen

tro sportivo realizzato dal
l'Associazione Pro Loco in 
collaborazione con l'EPT ed 
il Comune. 

SAN GODENZO. comune 
si tuato sulla stale n. 67, in 
prossimità del Passo del 
Muragllone. Sulla piazza 
principale si trova la bel
lissima Badia benedettina, 
che risale al primi del XII I 
secolo. Sia San Godeii7o 
che la vicina CASTAGNO 
D'ANDREA, posta sulle pen
dici del Falterona, sono 
piacevoli località di soggior
no estivo. Le attrezzature 
sportive del capoluogo si 
sono arricchite recentemen
te di due campi da tennis. 
realizzati dall'Associazione 
Pro Loco con la collabora
zione del Comune e dell' 

EPT. La località è rinoma
ta per la produzione spe
cializzata di prodotti agri
coli tra 1 quali il «cacio pe. 
corino ». 

VALLOMBROSA-SALTI
NO (Comune di Reggello). 
Vallombrosa, si tuata tra 
magnifici boschi di abeti. 
famosa per l'antica Abbazia. 
a t tualmente sede centrale 
della comunità do: Mcnan 
Vallombrosani, rappresenta 
per tradizione un centro eli 
attività culturali di no tc .o 
!e livello, quali ad e&empio 
ì concerti d'organo nella 
Abbazia ed il Premio lette 
ratio Vallombrosa. organiz
zato dalla Provincia di Fi
renze. la Comunità Menta 
na del Pratomagno, l'EPT 
di Firenze, il Comune di 

Reggello, nonché l'Azienda 
di Turismo di Firenze e 
quella di Soggiorno di Val
lombrosa-Saltino, del quale 
proprio quest 'anno si orga
nizza il rilancio. 

La località di Saltino co
stituisce invece il centro di 
maggiore concentrazione de
gli esercizi ricettivi per il 
soggiorno estivo ed è dota
to di tutti i ìequi.siti che 
si richiedono por \ni.i \ :1-
letimatuia confortevole 

L'EPT e la UH alo Azienda 
Autonoma di Soggiorno .M 
propongono. In collaborazio
ne con gli enti locali, di 
operare tut t i quegli inter
venti necessari por una son-
pre migliore util.zzazione al 
fini turistici delle due loca
lità. 

Per una giornata diversa 

VISITATE 
i LEONI e le TIGRI 
fra le ROSE . . . 

nel più rivoluzionario 

GIARDINO 
ZOOLOGICO 

« CITTA' DI PISTOIA » 

ulteriormente ampliato con l'aggiunta di 
nuovi interessanti esemplari 

70.500 metri quadri di verde in una amena collina 
1.400 esemplari della fauna dei cinque continenti 

Ristorante - Bar - Pic-nic 

Giochi per i più piccini 

Parcheggio per 2000 vetture 

Eccezionali S C O N T I 
per visite in comitiva 

Orario: dalle ore 9 a mezz'ora dopo il tramonto 

11 

i . i 

11 

montecatini 
terme 

LA SALUTE GIOVANE 

fegato - stomaco - intestino - ricambio 
bibita - fanghi - bagni - inalazioni 

; i 
i i terme aperte tutto l'anno 

Informazioni: Azienda Autonoma di Cura e Soggiorno 
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Grande Italia 
il più GRANDE 
RISTORANTE SELF-SERVICE 

di FIRENZE 

Un servizio moderno 
per il turismo di oggi 

C I D C U T C PIAZZA STAZIONE 25-37 r. 
f I K E fi L E TELEFONO 282.885 

FIRENZE 

l 
informazioni : 

azienda autonoma 
di turismo 

15,via tornabuoni 
50123 -firenze 

arte 
cultura 
scienza 
paesaggio 
moda 
musica 
artigianato 
folclore 
sport 
antiquariato 
mostre 
spettacoli 
congressi 
e convegni 
gastronomia 
gite nei dintorni 

http://tr.se
http://Mcntecat.nl
file:///ni.i

